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A Porto Marghera 

Oggi assemblea 
nazionale dei 

circoli aziendali 
Una dichiarazione comune dei presidenti del-
l'ARCI-UISP, dell'ENARS-ACLI, dell'ENDAS - Rin­
novamento della cultura e lotte dei lavoratori 

Paradossali e amare constatazioni al congresso dell'Anaao In seconda lettura 

DUECENTOMILA MEDICI FRA CINQUE ANNI 
Boom delle matricole nelle facoltà di medicina - In realtà solo una ristretta minoranza si qualifica i 
Dipartimento per uscire dalla crisi delle strutture sanitarie - Vasto movimento a favore della riforma 

La Camera discute 
la leggina per i 

segretari comunali 

A Porto Marghera st apr 
ra oggi e proseguirà nt t 
due giorni successivi la ter 

i za assembla nazionale del 
comitato interassociativo d< 

t circoli aziendali «Dalla fab 
brtea alla società rinnoia 
mento della cultura lotte sin 
dacali programmazione cut 

, turale sul territorio > e ti te 
, ma dei lator ai quali pai-
; ttcìperanno centinaia di din 
Ì genti di organizzazioni di fab 

brtea e sindacalisti 
Sulla iniziatila i presidenti 

dell ARCI U1SP Arrigo Mo 
i rondi dvll FWARS ACL1 Mas 

inno Carboni e dell fiffDAS 
Dante Cerquetti hanno rila 
sctato una dichiarazione co 
nutrir il cui testo è stato in 
nato anche alla Federazione 
Snidacele Unitaria ai sinda 
enti nazionali di categoria 
agli amministratori regionali 
alle forze politiche e a 7iume 
rosi intellettuali 

Situazione 
contraddittoria 

L attuale momento politico 
1 toclale del nostro paese —-

dicono i tre presidenti — e 
caratterizzato da una situa 
zionc profondamente eontrad 

* dittar ta da una parte la cu 
st economica e strutturale ha 
raggiunto (e riconoscimento 
unanime) il massimo di pio 
fondita ed estensione, dati al 
tra con altrettanta intensità 
il movimento operaio e de 
mocratico acquista coscienza 
di essere l elemento essenzta 
te per ti rinnovamento della 
società Le conquiste dei la 
voratori, infatti st consolida 
no e si ampliano sia sul ter 
reno politico, come st e regi 
strato nelle ultime elezioni 
amministrative sia su quel 
lo sociale e culturale Oli Uè 
menti più salienti sono t o 
stitmtt dalle « 150 ore» e dal 
la gestione collegiale delle 
scuole 

In questa situazione il mo 
timento associativo st batte 
e si impegna in una azione 
continua per attuare una sem 
pre oiu larga partecipazione 
dei cittadini a determinare un 
nuoto assetto della otta cultu 
rate, fondato sulla liberta di 
espressione, ti pluralismo la 
partecipazione e un rinnova 
mento profondo della itta ri 
creativa sportiva italiana 
coltegando le proprie r tendi 
castoni alta lotta pei le 
grandi riforme sociali ed eco 
nomtche 

La battaglia per la riforma 
democratica degli sfittiti cui 
turaj pubblici va infatti inse­
r i t a m questo contesto di un 
reale decentramento, di una 
diversa utilizzazione della spe 
$a e dell intervento pubblico, 
che soddisfi t bisogni colletti 
vi COTI un impiego sociale del 
reddito e di una eliminazione 
degli sprechi e d»Ua burocra 
zia centralizzata 

La presentazione in Paila 
merito della prima legge di 
iniziativa popolare per il rior 
dtnamento dell associazioni 
smo territoriale e di fabbri 
ca che è il risultato di un 
impegno qualificante dell as 
sociaztontsmo e dei CRAL 
aziendali ha comportato ti 
contatto il dibattito ti con 
tincimento di migliata di la 
t o r a t o r i e una prima e pre 
giudiziale acquisizione per 
raggiungere l obiettilo strale 
gteo e contribuire concreta 
mente alla battaglia più gene 
rate del movimento dei lato 
ratort per un nuovo modello 
di sviluppo che può essere ta 

\ le se affronta contemporanea 
*. mente t problemi economici 

t , sociali e culturali del nostro 
J * paese 

Porre al centro della inizia 
tiva del movimento associa 

* j txvo la riforma delle istitu 
\ zioni culturali significa in pri 

mo luogo {impegno e lazio 
ne costruitila per il rinno 

*,t vamento della scuola La prò 
il fonda modificazione segnata 

dalla partecipazione imnet/na 
* ta di migliaia di cittadini alla 

i \ gestione della scuola può 
M essere man mano vanificata 

* della struttura burocratica 
, \ d'Ila scuola che in gran par 
" * te non riesce ancora a corri 
, ' prendere l importanza di gue 

ito enorme momento parteci 
patito I consigti di classe 

? ( sono nella impossibilità di agi 
, re per la non disponibilità 
, economica e per ti sussistere 
* dt vecchi regolamenti che 

Domani a Firenze 
convegno dei 

' ciechi di guerra 
F I R E N Z E 2J 

SAbnto m a t t i n a a l le o re 8 «10 
•1 t e r r à a F i r e r u e il conve 
g n o n a z i o n a l e del c iechi d i 
g u e r r a p re s so la s a l a del eli 
co lo del d i p e n d e n t i dell a m 
m i n i s t r a / i o n e p t o % i n d i l e 1 v i i 
G t n o r l 14) I p a r t e c i p a n t i si 
r e c h e r a n n o ins i eme ai U n i 
Ilari del lo s c o m p a r s o pi esi 
cTcntc f o n d a t o l e del le lbtt tu 

1 zionl p i o c iechi Aurel io NI 
colorii a r a p p r e s e n t a n t i del 
1 U C I e dell I s t i tu to \ l t t o - l o 
E m a n u e l e I I al m o n u m e n t o 
al c a d u t i di t u t t e le g u e i r e 
in p i - m a dell U n l f i I t i l i m i 

hanno sempre aiuto Io sto 
pò ti t ohm la se tota dal 
vivo della società Lassotia 
z onismo culturale ( lo s*t 
so i om tato Intetassoctat o 
Circoli Aziendali M propon 
gorio di avere al centro rtil 
la 'oro iniziativa ti tifi pò 
pieno dtll allievo presentando 
proposte che riguardano Ut 
possibilità di atiluzare ti ci 
nt na ti teatro la mustta 1 
turisn o t nuoi 1 strumenti di 
informazione di importt una 
nuota concezione delle attivi 
ta sportili nel contempo dt 
essere punto di coagulo e di 
stimolo di studenti genitori 
inst guanti dm si battono per 
la riforma di Ha scuola 

Questa azione inoltre ta 
coltegata al contributo che le 
tre assoctaziont inti ridono for 
r tre al sindacato nella gestio 
ri" delle «/50 ore> Il diritto 
alla cultura conquistato ormai 
de ri altissime categorie e la 
entrata nella scuola di mi 
gliata dt lavoratori adulti so 
no espressione della esigenza 
dt una nuota teoria e dt una 
duersa pratica del sapere 
raviisabitt per ti momento in 
un bisogno generalizzato di 
critica dtlìa cultura e di tutti 
t suoi istituti e apparati 

fé linee orientatile finora 
elaborate su cui si può sVt 
luppare l azione del mot i 
mento assoctatn o sono le 
strutture culturali ?iel terrlto 
rio t nella azienda \l rap 
porto con gli intellettuali nel 
la scuola e nell unir ersità i 
problemi della tnfonnuzto 
ne della formazione della co 
munteaztone 

Una iniziativa quindi che 
interessa una serte di colle 
aamenti tra fabbrica e soc e 
ta che sia uno dei punti di 
riferimento della program 
mozione culturale sul territo 
no 

In questa direzione si col 
loca il contributo dell assoc ta 
sionismo unitario alla batta 
glia dt autonomia portata 
avanti dalle Regioni dagli en 
ti locali al loro rivendica 
re più mezzi e maggiore pò 
tere di intervento al supera 
mento dt campanilismi e di 
clientelismi Su questa base 
si consolida un nuovo rap 
porto tra enti locali asso-
ciazionisrno forze sociali e po' 
Ittiche che ha un primo ob 
b ettao nella eliminazione de* 
gli sprechi e degli enti Inu 
tni 

Cultura 
di massa 

La formulazione dei nuoti 
bilanci dn iene un momento 
reale di lotta per dotare ti 
nostro paese di strutture e 
strumentazioni pei la cultura 
di massa per lo sport, il tu 
risma sociale per un impie 
go delle risorse etonomictie 
che soddisfi estqetue colletti 
te non sa ondar te anche se 
fino ad oggi marginaltz-ate 
Anche questi settori costituì 
scono una parte non indtf 
fcrtnte di un nuovo modello 
di produzione e dt consumo 
per l investimento sociale del 
reddito 

I nessi della riforma degli 
istituti culturali e rttreativi 
pubb'ui tori quella urbanisti 
ca sanitaria dei trasporti in 
una parola cori le grandi ri 
forme su cui si impernia 
una duerno pollina etonornt 
ca sociale e culturale so 
no elidenti Come altrettanto 
chiara è la necessità dt un 
comiolgimento di mussa sul 
la gestioni di tale battaglia 
riformati ice 

I circoli aziendali insieme 
alle aggregazioni territorio' 
di base hanno un ruoto spe 
tifico e importante in queste 
cuiorii che collega azienda e 
società riforme strutturali 
nella organu azione del Uno 
ro e nella oigaruzzuzione oVl-
la vita cu ile 

Alla vigilia delle lotte per i 
rinnovi contrattuali l azione di 
supporto cui tio ale di coi ni ol 
(jimento di tutti t cittadini e 
di sostegno con lutti gli stru 
menti culturali di massa del 
le tu indicazioni e delle 
proposte sinclinali comporta 
un impegno di inrtatttn pò 
Ittico culturale qualificata 1 
ind spt nsuhitt 

La riattila mutano dt 1 
CR \L tu azione unitaria 
ottimi consolida a da anni dt 
espeiunza dell* asso<iazio 
ni culturali e di tempo Itbe 
ro sono da una parte ga 
runzia e dalt altra natitiute 
contributo alt unita delle t las 
si lai oratnci 

L incontro tra queste for.e 
gli intellettuali le numero 

se fot me di aggregazione 
emergenti movimenti soault 
come la cooperazione ma so 
prattutto il sindacato co 
st tuisce l elemento fondameli 
tale f net essano per corri 
spandere ad una domanda 
crescente con adeguate e nun 
te risposte dt massa Infatti 
l mttritnto del mot intento 
sindacale amet/ustt di ten 
stoni e di proposte (a ptat 
taf orma democratica per la 
cultura il tempo libero lo 
„port e contribuisce a coglie 
re nel loro complesso le sptn 
te e le potenzialità enormi 
di una crescita culturale ir 
retertibtle del popò o italiano 

Dal nostro inviato 
I I U L S T T zi 

1 1 1 il UH 1 t il i<) .. \c < ni 1 
ti le )k ili un eli m 1 stmo tu 
tilt nui t i . eh quasi d i t t i \ o l t t 
Ali 1 l in i del 11~4 uh K t i i t t 
ili libo p io t i si in ile ( 1 m o 

pili di 114 000 r I t i l i » 6 con 
siete t i ta un p tesi < su pei do 
t a t o di m e d i t i m 1 il (boom > 
t i n t o i 1 In Uto 1 st Lonrlo 
k p u \ isioni dt r h si it Istitl 
t i poi t u a t n t i o 11 ll»P0 a 
doppi u< l i box dt 1 -.Ofi 000 
1 i m i iti U n t s u n t o di mi 
d i t i un Ìe t01 ci tot se tssolu 
to M 1 qu ili n u d i t i J I p< 1 
qu 1U m i d i i m i ' l i e o n s d e 
1 m o n i th ( si sono is tol t i te 
s t i m i n e al t o n v i e s s o de l la 
Assoc i ! ione n a / l o n ile m i t i 
ed i s s l s t u i t i osped t i n t i m 
eoi so d l l u i » Tt leste u e 
u n o l a c c e n t o d e l l a m a i e / / u 

Se la s t tu l ' I one dovessi t e 
s t i l i q u e l l i d otfKl si t v i eb 
be u n i i l s t u t l i ( 1 Lesoti i di 
n u d i u che 1 (escono 1 eolio 
t l isi t u l l i p i o l e s s i o n e In pò 

i / i om di sp t ci ilist 1 e in 1 
m a s s a con e u s i q u i l i l u t 

' / i o n e D a d o \ e \enfcono | tna 
j I P In p r i m o luo^o d ili un i 
I \ d i s i t i c h e o p e t a l o m p l ' t u 
| m e n t e s# i n c l i t i d i l l a t e l i t i 

i m i t a l i 1 1 soci ile in cui il 
med ico d u w \ inse l l i s i U n 
d e l i b a t o h i de to « S i vo 
K l u m o un n u d i t i ) ih*, p u n t i 
ili 1 eliJ* s ( pie vi n t t \ 1 ek 11 1 

s liuti dubbi ini 1 u u i n t u g l i 
u n a l o i m i / i o n t i h i l u n u c t 
s i t i ntjKi n o n d i 

CI sono p i o t i untili da m o 
di I R H I t idic l imi n u b isogna 
ì n t i o d u i t e nuove d i sc ip l ine 
IH ti mst KH i m e n t o i t o m i n 
t i u t t! ili 1 medie nu d i ] 11 
\ o t o M i f m i hi m u s s i n o 
c h i il s u \ 1/10 s m i l i n o n a 
/ t o n a l e s u c h i a m a t o a s \o l 

I KeMi un m o l o c o m p l e m e n t i 
l e 1 qui Ho di II u n i \ c u l t \ nel 
tfistut 1 1 dici U t i l i t l i ti 
c u t 1 metili 1 

Formazione 
S e c o n d o la p i o p o s t t tvan 

/ i ta d a l l a t n b u n a C O U K U S 
; s u i l e HIIC 1 tcotlà u n l v e t s i l i 

i l e dovi ebbi s p e t t i l e 11 t u m 
pi lo di u n i t l go io sa forni t 
z ione metodo log ica m e n t i i l i 
p a t t e d t l l i loi m a / I o n e p t o 
l i s s i o n a ' e e de l la s p e i l i l l / / u 
/ i o n e pos lun lve i s i t u 11 un 
d i e b b e u t l i d u t u In Un tri mi 
s u m ai p tes id l e n i t o l i di d t l 
s e i v l / l o s m i t a i l o 

L l i t i o n o d o eli s c i o c j l t u 
| t o n la l i l o t m i sul q u a l e si 

1 s o l l e n n t t o 11 \ i tesi KK tat to 
di 11 An n o l i u u o P M I io 
sono h 1 ond i / i on i in cui il 
mi t i l i 1 1 10M11 Ito i 1 i \oi u i 
L osped ili e la qu n t i s s e n / i 

1 del le stot u n t d u chli f i ck 1 
i m i t in is tno 1 « 1 m p i e di 

I più p t l t s l i a pi 1 11 si 11 i / io 
I del p o t u e e si r n p u di m e n o 
' ( 1 1/10 pei ! 1 c o m u n i t à 
j Nt 11 1 sti u t tu i i Jnt U mi nt t bu 

t o c M l l / z a t i e «ei u t h i / z a l a 
d t l l ospedale o\ i il p n m n i o 
1 11 deposi t iì 10 eli t u t t o lo 
scibili m e d i t o e il solo l e 
s p o n s i b i l e di ot 'nl u t l \ l t \ 
di ipnosi te 1 e tei i p e u t k 1 o \ t 
il l u o i o si s\o1ia pei d m 
s iom 1 coni pai t l t m n t I si < 
Km il n u d i o sede compie 
t d m t n t e v mille i te le sue U 
Kltt ime a s p U a / i o m p t o K s 10 
t u l i t i o v i pochi s p a / l p t t 
miKtiot n e 11 p t o n n o 1 v t l lo 
di p i e p u i / i o n o Drilla m i n 
c a t v i di pai t e c i p i / l o n t d i l l i 
non t e s p o n s ib l l i / za / ion t d ti 
1 impossibi l i ! a di 1 e i l i / / n si 
c o m e o p e i a t o i e sociale o l i t e 
c h e c o m e « t e c n i c o fieli 1 s i 
lu le n is< e 11 M nso di l u i 
s i i i / i one 1 1 e u s i del m e d i c o 

C o m e se ne esi e J La p i o 
pos ta su cut Ins i s tono i m e 

I d i t i s m d leal is t i dell A n n o * 
il d i p u i m e n t o eh* s i / n i l u 1 

] « pi OH tt ni si m i t u 1 tot 10 
1 su pi u n l i st i t a ta dt ili 
1 s i u i t t u t i 1 t\ n IH in k i u p p o 

111 m u n i 1 t i n u 1 c h ^ u p h n ne 
p i l l i t t p u f ille sce l te o p t i 1 

I t i \ i t h t non d t \ o n o punì in 
solo siili t U t i \ i t \ d i d i u n o s l 
e cui 1 m i 1 n o l i t ISI ili -t p u 
vt n/i( ne i tll 1 11 tbillt i / tom 
Si tt ilt i di sost 1 un4 1 u n 1 

I ti t ipi 1 di t ipo vi 1 tu ili b 1 
I i ta sul u ido con Ul t a di 

t ipo 01 i / z o n t i l e 1 onci i t i sul 
1 l i c o m p i t i n / a siili 1 p t e p u i 

/ I one sul p n s t l K l o u i l m u i 
! te i t q u i s i t o 

Obiettivi 
T u t t o clunqut ì k o n d u t i id 

u n isltfi n / 1 di 1 m n o \ i m e n t o 
ali 1 qu ile n o n e più possibile 
sot t i u s i 11 dot t D u i l i o M u 
n u d i d e i e r i l o di I i \ o i n o 
h * d e t t o c h e 1 An 1 io c k \ e 
p 11 tec lp u t ili 1 b u t IKIM p u 
1 1 J i l o tm » con obtt t i n i p i e 
ci 1 e c o n i nl i con 1 1 l i eh i e 
s ia di p m i l e K i t e i consumi 
sot ìall t h t si t e spt e s s i a n 
t h e net \ o t o di 1 l r f i u t i l o 
I n ques t 1 l inea n o n vi deve 
f s se i i s p i / l o p u i / ìonì coi 
p o i a t h e c h e son de le t e r i e 

p t t lo s u l u p p o compless ivo 
de] p u se \ 1 1 l i iut i t o 1 at 
teL.ti u n i n t o di 1 s m d K IM iu 
t o n o m i e d t l l O i r i m i dei nv 
dici chi si pontrono 1 n con 
•i i ppos i / i one con l i st 1 i l i f 1 
dei sind i e t t i r o n i e d c i ili 

C o m p i t o dell An 1 to 1 quel 
lo di e s t l t i u il m o l o di ope 
1 *oi so ih dt 1 mi i' eo poi 
1 il )ic i orni s u n i m o e 
comi tt <ì nt di 11 < sic.cn 
/ i di un 1 mie \ 1 condizioni 
pie li ss 011 ili hi Io mi H i in 

1 tdo di m i n p ndt 1 1 rft 1 
t u mi ntt illi 1 b u s t e d i l l i 
co li tt u t 1 

An lu n 11 1 ntospt U n 1 eh l 
n u \ o 1 )j i l to un ico b so 
1 n i m u o \ e i s t un e 0111 n / i 
su qut s ta 1 ne 1 chi 1 k h i e 
d u a l i nun t f 1 un loti e im 
p no I An t > di \ t 1 fon 
d 11 1 ilio s t o p u eli co l u t i t i 
un \ IMO mo\ nni i io d op in lo 
ne 1 I t\ 011 dell i Ì loi m i 

I 1 n o i 1 t o n u ssu di si con 
1 ludei u n o domi nu 1 T 1 
%. 01 n tt 1 d s b to s ii 1 dr di 
r i t i 1 ( mtt ì veni 1 estei ni 
p i e n d e t i n n o I t p irola espo 
n u l l i p o l i t k i 1 t p n r e s e n l m t l 
d ind u iti di ts oc 1 t / ioni 
di e it* LOJ 1 1 1 d en t i loc tll 

Pier Giorgio Betti 

I L i C i m e l i h i cornine i t o 
lei l i u n , di un 1 U un n i 

LÌ 1 a p p t o \ i t i d il t x . n i 
In u ì t e s to del tut 0 nsod 
d s i t u e n t e t h t n t o i 1 
s i M u m / i o n e t i u t d e i de se 
u t t m c o m u n ili i u o n i n o o 
e 1 1 800 u l t i i\ cr o lo svo 
L, m e n t o di un t o n t o t s o ad 
hot 

Il p i o w t d i n u l t o 1 d u n q u i 
un 1 piti \ s n u t 1 1 t l u n< 1 

1 01 1 ni m he 1 so 1 n i 1 
| pò! t ic 1 di un p i o b t m i u s o 

i incr 1 p u di I e i t o d ; l i 
i i i l a n \ i m e d t l l o t d i n 1 

| m e n t o n Kion Ut 
1 i t to 1 1 hi )i il pei 1 

l K d i n i noi m il \ i u 
t 1 C l I I ] III l s U (Il I (I I 
se i t t u i o e o m u i a l e e t s s t 

I i m b U u t i i u t m d o s di un 
d i p e i d u i W del lo S t i l o e l i 
nt o s < s o l i m p o < d i p u i 
den t i de u l te loe t e 

Nt ssun i j u \ 1 ti 01 \ — 
h i t e\ i to 1 e u m p i t n o G i o r 
ciò De s u b b i t i i p i e n d o 1 
di <u s o n i „ene i ik sul p t o \ 
ve d men o 1 s ti n e un 1 
s t iu 1/ olii. LJa^M d e t e i m n i t t 
daMa c a n n / i di a 1 M.tumenti 
1* ix si t i n i 1 suo t m p o ip 
p i o n i ili d il KOW no in -sun 1 
j ist rv i *n 1 ione i / ione di ino 
stj u è sin d t 01 t nel ITI S I S 

s i i t un se^nn concre*o 
di 1 \ o 1 i d mod ficnr* 

j i d n im i nt > \ :-t i te o d i a<; 
ui 1 1 (si i C o m u n i 1» 

P i b 1 1 d un 1 > u 1 i / lo 
1 e i d^ no i i t 11 01 cr in i / 

/ a ioni del t p-r pi M u t n 1 n 
Di s tbb tt 1 h i qu d a n 

n i n n i t i 1 p u s e n l t / j o n e d 
u n • ni nd m a ni d i e '! 

P C I t o n e' 11 loncl i m c n t n l 
pt un t i * 1 ono pò 

\ i il p \ i d m e n t o !<<• 
id n 1 11 j l o i m 1 del la 

1 111 1 dt si t i* t ti 10 t o m u 
n i < 

An ho t l i p u t-o ^oc a is-tri 
n \ li ci I i t o Con t 1^1 
1 m s it li 1 m il 1 t e 1 il t he 

P 1 s s t u n t ti m e n c i o 1 
P u l i m t n t o d ( t o n t o il i t t o 
a input o elei 1 nei*"ss 1 i di 
un p \ d m n o t t m p o io 

1 utt i\ t i un H 1 i i n v 
3 ki in DC u n ho s o t m 
w i r l u i o L i P< m i h i con 
U i ni i to i ione i o ìc de 1 d 
b 1 te 1 n t n / t ii de KO 

t i n i d m t u e \ p o\v<* 
1 t sis e-nid ione <Se 

(debili t i l i 1 sol rei 
u p p o l o m u n i s t n fi 

1 i m i nd imi it su 1fi 
t t n c i i ho is cur» 

p rob l em i « d o 
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dizionari 
Garzanti 

ini t i assomiglia 
Min i : il dovere e il piacere. 

Con l'auto devi fare tante cose. Ti può 
capitare di dover trasportare tanta roba in­
sieme. Al lora, ribalti il sedile posteriore della 
Mini e hai un volume di carico di quasi mille 
litri. Senza rinunciare mai al piacere di una 
linea originale, inconfondibile, f irmata da 
Bertone. 

Min i : l'utile e il di lettevole. 
Ti è utile un'auto con cinque posti, un co­

modo portello posteriore, una strumentazio­
ne completa, una visibilità perfetta E sulla 
Mini tutto questo utile si unisce al dilettevole: 
è bello sentire il motore della Mini scattare 
ai tuoi comandi, ti diverte guidare per il pia­
cere di guidare, correre alla velocita che 
vuoi in tutta sicurezza. 

Min i : poesia e prosa. 
Poesia per la Mini e poter andare in li­

berta su ogni strada, in un comfort che ti 
saresti aspettato solo su g randi berline. Sen­
za dimenticare la prosa di ogni giorno: la 
Mini e svelta nel traffico, posieggia facile, 
consuma poco: 6,4 litri di benzina per cento 
chilometri. 

ni 90 998 ce 140 Km h 
Mini 120 1275 ce 155 Km h 

uno stile di vita garanz ia di un anno 
senza limite di chilometraggio 
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